
 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 16/2024 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare all’Ufficio parrocchiale del Carmine al numero 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Domenica 21 Aprile 
4ª Domenica di Pasqua 
“Io sono il buon pastore.  

Il buon pastore dà la vita per le pecore”  
Raccolta dei generi alimentari 

Ore 11.00: Celebrazione solenne della Eucaristia  
nel 50° della dedicazione della Chiesa (S. Paolino) 

 
Martedì 23 Aprile 

Ore 18.30: Comitato per la celebrazione  
dei 500 anni della Chiesa (Carmine)  

Confessioni individuali: Chiesa S. Maria della Neve di Via Ronchi 
Giovedì: ore16.00-17.00 

Domenica e giorni festivi: ore 17.30-18.20 



 

 

Giovedì 25 Aprile 
San Marco Evangelista 
Festa della Liberazione 

 
Sabato 27 Aprile 

Ore 15.00: Ritiro per i bambini di Prima Comunione  
e genitori (Suore della Provvidenza) 

 
Domenica 28 Aprile 

5ª Domenica di Pasqua 
“Io sono la vite, voi i tralci”  

AVVISI E NOTE  
 

San Paolino in festa. Questa domenica la comunità cristiana di San 
Paolino festeggia il 50° anniversario della dedicazione della sua 
Chiesa, consacrata dall’Arcivescovo mons. Alfredo Battisti il 27 aprile 
1974. La costruzione era iniziata una decina di anni prima, dopo la 
erezione della nuova parrocchia il 19 maggio 1963, comprendente 
parte del territorio della B.V. del Carmine, della B.V. delle Grazie e del 
S. Cuore. Ricordare l’anniversario della dedicazione della propria 
chiesa è un atto di riconoscenza al Signore che ha voluto abitare una 
casa tra le nostre case, luogo per l’incontro, la condivisione della 
preghiera e della carità. Ricorderemo la felice ricorrenza con una 
Messa solenne alle ore 11 presieduta da mons. Luciano Nobile, 
Arciprete della Cattedrale e Vicario Urbano di Udine, e animata dal 
coro ricostituito, per l’occasione, dei vecchi coristi che cantavano a San 
Paolino. Seguirà in Oratorio un momento conviviale con un rinfresco 
aperto a tutti e la proiezione di un video che riavvolge il nastro di 
ricordi. La Messa delle 8.30 è sospesa.  
 
Pranzo degli anziani. Il gruppo della pastorale degli anziani del 
Carmine ha organizzato per domenica 28 aprile il pranzo primaverile 
degli anziani. Questo il programma: ritrovo alle ore 11 in chiesa per la 
Santa Messa, a seguire aperitivo nel sottoportico di Viale Leopardi e 
alle 12.30 pranzo comunitario nel salone dell’Oratorio. La quota di 
partecipazione è di euro 10. Per motivi organizzativi è necessaria la 
prenotazione da dare in segreteria parrocchiale ad orario di ufficio 
(lunedì, mercoledì, venerdì dalle 10 alle 12, 0432 501465) oppure dopo 
le Messe entro giovedì 25 aprile. Sui tavolini agli ingressi della chiesa 
sono a disposizione i foglietti illustrativi.   
 
Pane condiviso. Il gruppo della Messa delle 8.30 di San Paolino, pur 
non potendo riprendere ancora il bell’appuntamento del the e caffè 



 

 

dopo la celebrazione, tuttavia ha continuato il suo impegno di 
solidarietà missionaria a favore del Progetto “Sostegno scolastico e 
bambine di strada” della Associazione Pane Condiviso ad Haiti. La 
somma raccolta dallo scorso mese di dicembre fino ad oggi è stata di 
euro 595,00 già versati. Un grazie sentito agli offerenti per la generosità. 
 
Volontari cercasi. Chiediamo la collaborazione di volontari per la 
pulizia e decoro delle nostre chiese, soprattutto in vista delle 
celebrazioni delle Prime Comunioni ormai imminenti. Una chiesa 
pulita, ordinata è segno di accoglienza e di una comunità che se ne 
prende cura. Pertanto rivolgiamo l’invito ai parrocchiani del Carmine, 
San Paolino e Laipacco ad offrire un po’ del loro tempo per questo 
servizio che, se anche non visibile dalla gente, è prezioso perché tutti ne 
beneficiamo. Potete comunicare la vostra adesione mettendovi in 
contatto con i rispettivi Uffici Parrocchiali ad orario di segreteria, 
riportato sulla prima pagina del bollettino. 
 
San Marco evangelista. Il 25 aprile non è solo una importante festa 
civile (si ricorda la liberazione dell’Italia dalla occupazione nazista e 
dal regime fascista avvenuta il 25 aprile 1945) ma è anche una 
importante festa religiosa perché si celebra la memoria liturgica di san 
Marco, discepolo prima di san Paolo e poi di san Pietro e autore del 
primo vangelo. La tradizione lo vuole, dopo la loro morte a Roma, 
evangelizzatore in Egitto e fondatore della chiesa di Alessandria, della 
quale sarebbe stato primo il vescovo. Secondo la leggenda, san Marco 
sarebbe partito da Alessandria d’Egitto per approdare proprio ad 
Aquileia, nei pressi della pineta tuttora chiamata “di san Marco”.  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Gv 10,11-18) 

 

L’immagine del pastore era molto diffusa nel vicino Oriente antico per 
designare dei e uomini nella loro funzione di governo. La Bibbia raffigura 
Dio soprattutto come pastore che guida, difende e alimenta il suo popolo. 
Sullo sfondo vi è l’esperienza della vita nomade di Israele: il pastore, che 
stava per lungo tempo in luogo isolato con le greggi, stabiliva con le 
pecore un rapporto affettivo ed era pronto a battersi per difenderle dagli 
animali selvaggi. Nel testo evangelico, Giovanni evidenzia tre aspetti 
dell’essere pastore di Gesù. È il buon pastore, il messia annunciato dai 
profeti e inviato da Dio a prendersi cura del popolo. È il pastore forte e 
coraggioso capace di battersi, anche a prezzo della propria vita, contro i 
banditi e le bestie feroci che vorrebbero disperdere o uccidere le pecore. 
Gesù rivela di amare a tal punto l’umanità da accettare di sacrificare la 
propria vita. Proprio all’opposto del mercenario, interessato solo al suo 

https://it.wikipedia.org/wiki/Evangelizzazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Egitto
https://it.wikipedia.org/wiki/Alessandria_d%27Egitto
https://it.wikipedia.org/wiki/Vescovo


 

 

Preghiera 
 

Non ci mancano, Gesù, uomini donne,  
disposti a farci da guide:  
ci chiedono di dar loro fiducia,  
di abbracciare le loro convinzioni,  
di affrontare i sacrifici necessari  
per dare successo alla loro causa.  
 
Tu, Gesù, sei l'unico a non sprecare parole  

a offrirci la sola ragione che può indurci  
a mettere la nostra esistenza nelle tue mani:  
tu hai dato la vita per le tue pecore,  
l'hai spezzata come un pane buono,  
l'hai offerta come si fa  
con quanto si ha di più prezioso.  
 
Non hai trattenuto nulla per te  
perché hai donato tutto:  
l'energia di ogni giorno  
fino a tarda sera,  
le parole i gesti che rincuorano,  
che guariscono, che sollevano.  
 
Ecco perché ti dico:  
«Solo tu sei il mio pastore,  
solo tu perché ti prendi cura di 

mi conduci alle sorgenti della vita».  

salario e alla sua sicurezza. Gesù è il pastore che conosce le pecore e 
dalle pecore è conosciuto. Il legame che lega l’uno alle altre è profondo, è 
una questione di cuore più che di mente. Gesù sa che altre pecore non 
hanno ancora accolto l’amore del pastore: anche di queste si preoccupa 
perché non può perderne alcuna, affinché tutti gli uomini costituiscano 
un’unica famiglia. Gesù è il pastore che dona la propria vita, nella libertà 
si dona totalmente agli altri in obbedienza al progetto d’amore di Dio. 
Ogni cristiano è chiamato a essere “buon pastore”: avere un cuore attento 
alle necessità di tutti, generoso senza condizioni, coraggioso nella difesa 
dei più deboli, saldo nella coerenza all’amore che dà vita. Chi ama come 
Gesù può essere considerato un sognatore, un folle: eppure la pienezza 
della vita futura è donarsi per amore.   


